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PREMESSA 

Il settore ittico ha sempre rappresentato nel contesto trapanese un volano dell’intera economia del 

territorio. Le caratteristiche proprie dell’area hanno, infatti, consentito lo sviluppo di una importante 

marineria che ha fondato prevalentemente il proprio sostentamento sullo sfruttamento delle 

abbondanti risorse alieutiche presenti. 

A dimostrazione, la pesca del tonno, attraverso l’utilizzo della tonnara tradizionale, e la relativa 

industria ittico-conserviera (bottarga, ficàzza, lattùme, cuore, pulmùne), hanno rappresentato uno dei 

comparti di maggiore interesse economico e sociale dell’area, così come la cattura e trasformazione 

di specie ittiche eccedentarie, quali le menole (mìnnule  e ritùnni salati). Ancora la pesca e la 

commercializzazione di oltre sessanta diverse specie ittiche hanno consentito la nascita di una 

tradizione culinaria tipica ed unica del territorio (cùscusu di pisci, scùrmi allardiati, pasta chi sardi, 

pasta c’anciòve, etc.). 

A seguito, però, della sofferenza degli stock ittici mediterranei, di politiche comunitarie spesso 

inadeguate, di concomitanti fattori congiunturali economici e finanziari, e della stessa globalizzazione 

dei mercati, si è assistito ad una profonda crisi del settore con conseguente diminuzione del numero 

delle imbarcazioni e degli addetti. 

La realizzazione di un marchio territoriale rappresenta, pertanto, un’opportunità in grado di fornire 

valore aggiunto ai prodotti della pesca e, soprattutto, in grado di garantire ad un consumatore, 

sempre più consapevole, trasparenza delle informazioni e la certificazione della qualità dei prodotti. 

La Fondazione “Torri e Tonnare del Litorale Trapanese” ha istituito un comitato tecnico di gestione, il 

quale ha la responsabilità di garantire il corretto utilizzo del marchio. 

Il Comitato tecnico di gestione svolge le seguenti funzioni: 

 

 Definisce, approva e revisiona i disciplinari di settore; 

 individua, tra coloro che fanno richiesta, i soggetti che possono utilizzare il marchio; 

 effettua i controlli sulla conformità al presente regolamento e ai disciplinari di riferimento; 

 predispone apposito manuale d’uso del marchio; 

 vigila sul corretto utilizzo del marchio, essendo legittimato a richiedere qualsiasi informazione 

ritenuta rilevante ai fini della valutazione; 

 provvede a comminare le penalità previste in caso di utilizzo scorretto o improprio del 

marchio; 

 revisiona periodicamente il presente regolamento, il manuale d’uso del marchio e la 

procedura per la conduzione delle attività di controllo iniziali e periodiche; 
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INTRODUZIONE 

Nell’area interessata dal Marchio, l’attività di pesca è prevalentemente di tipo artigianale con 

imbarcazioni di piccole dimensioni, Lunghezza Fuori Tutto (LFT) inferiore ai 10 metri, che praticano la 

pesca costiera locale con reti da imbrocco, tremagli e palangari. Presenti anche pescherecci che 

effettuano l’attività di pesca con attrezzi da traino (strascico) e con reti da circuizione (ciancioli e 

lampare). 

La maggior parte delle imbarcazioni da pesca è, inoltre, provvista di licenza di pesca polivalente, tale 

fattispecie consente agli operatori di utilizzare le diverse tipologie di attrezzi da pesca presenti in 

licenza in dipendenza della stagionalità delle catture. 

Nell’areale di pesca vigono le disposizioni previste dal Piano di Gestione Locale della Pesca (PdGL) 

dell’Unità Gestionale da Castellammare del Golfo a Marsala (incluse Isole Egadi), inoltre è presente 

un’Area Marina Protetta (A.M.P. delle Isole Egadi), istituita nel 1991 e comprendente un’area di oltre 

500 km2. 

 

CAMPO D’APPLICAZIONE 

Il marchio collettivo “Mare Nostro Pescato Marineria Locale”, limitatamente alle imbarcazioni  

conformi allo standard di certificazione, può essere adottato dalle Cooperative che operano sul 

territorio in cui ricade il Piano di Sviluppo Locale (P.S.L.) del Gruppo di Azione Costiera (FLAG) Torri E 

Tonnare Del Litorale Trapanese. 
 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

 

1. Decreto legislativo 9 Gennaio 2012 n. 4: “Misure per il riassetto della normativa in materia di 

pesca e acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96”; 

2. Decreto legislativo 27 Gennaio 1992 n. 109: “Attuazione delle direttive 89/395/CEE e 89/396 

CEE concernenti l'etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei prodotti alimentari”; 

3. Decreto legislativo 23 Giugno 2003 n. 181: “Attuazione della direttiva 2000/13/CE concernente 

l'etichettatura e la presentazione dei prodotti alimentari, nonché la relativa pubblicità”; 

4. Decreto del Presidente della Repubblica 26 Marzo 1980 n. 327: “Regolamento di attuazione 

della legge 30 Aprile 1962 n. 283, e successive modificazioni, in materia di disciplina igienica 

della produzione e della vendita di sostanze alimentari e bevande”; 

5. Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 22 Settembre 2017: 

“denominazioni in lingua italiana delle specie  ittiche di interesse commercialie;” 
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6. Legge 30 Aprile 1962 n. 283: “Disciplina igienica della produzione e della vendita delle 

sostanze alimentari e delle bevande”; 

7. Linee Guida applicative per i prodotti della pesca, approvata con atto di Rep. n. 2674 del 

16/11/2006; 

8. Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 Gennaio 2002: 

“che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità 

europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare”; 

9. Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 Novembre 2009: “che istituisce un regime 

di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della 

pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 

768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 

676/2007, (CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i regolamenti 

(CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 1966/2006”; 

10. Regolamento (CE) n. 1967 del Consiglio del 21 Dicembre 2006: “relativo alle misure di gestione 

dello sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar Mediterraneo e recante 

modifica del regolamento (CEE) n. 2847/93 e che abroga il regolamento (CE) n. 1626/94”; 

11. Regolamento (CE) n. 2406/1996 del Consiglio del 26 Novembre 1996: “che stabilisce norme 

comuni di commercializzazione per taluni prodotti della pesca”; 

12. Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 Aprile 2004: 

“Sull’igiene dei prodotti alimentari”; 

13. Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 Aprile 2004: “che 

stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale”; 

14. Regolamento (UE) n. 10/2011 della Commissione del 14 gennaio 2011: “riguardante i materiali 

e gli oggetti di materia plastica destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari”; 

15. Regolamento (UE) n. 1129/2011 della Commissione dell’11 novembre 2011: “che modifica 

l'allegato II del regolamento (CE) n. 1333/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 

istituendo un elenco dell'Unione di additivi alimentari”; 

16. Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011: 

“relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, che modifica i regolamenti 

(CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la 

direttiva 87/250/CEE della Commissione, la direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 

1999/10/CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e  del 

Consiglio, le direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione e il regolamento (CE) n. 

608/2004 della Commissione”; 

17. Regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013: 

“relativo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e 

dell’acquacoltura, recante modifica ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) 1224/2009 del 
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Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio”; 

18. Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013: 

relativo alla politica comune della pesca, relativo alla politica comune della pesca, che 

modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i 

regolamenti  (CE)  n.  2371/2002  e  (CE)  n.  639/2004  del  Consiglio,  nonché  la  decisione 

2004/585/CE del Consiglio”; 

19. Regolamento di Esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell’8 Aprile 2011: “recante 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un 

regime di controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune 

della pesca”; 

20. Regolamento (CE) N. 1333/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008: 

“ relativo agli additivi alimentari”; 

21. Regolamento delegato UE n. 2019/624  della Commissione del 8 Febbraio 2019: “norme specifiche 

per l’esecuzione dei controlli ufficiali sulla produzione di carni e per le zone di produzione e di 

stabulazione dei molluschi bivalvi vivi in conformità al regolamento UE 2017/625  del Parlamento 

Europeo e del CONSIGLIO”; 

22. Regolamento DELEGATO UE N. 2019/625 della Commissione del 4 Marzo 2019: “integra il regolamento 

UE 2017/625 del Parlamento Europeo e del Consiglio per le prescrizione per l’ingresso nell’Unione di 

partite e determinate animali e merci destinate al consumo umano;” 

 

23.  Regolamento DELEGATO UE N. 2019/627 della Commissione del 15 Marzo 2019: “modalità pratiche   

uniformi per l'esecuzione dei controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo 

umano in conformità al regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio e che 

modifica il regolamento (CE) n. 2074/2005 della Commissione per quanto riguarda i controlli 

ufficiali;” 

 
24. REGOLAMENTO (CE) N. 1881/2006 DELLA COMMISSIONE del 19 dicembre 2006:”definisce i tenori 

massimi di alcuni contaminanti nei prodotti alimentary;” 
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TERMINI E DEFINIZIONI 

Ai fini del presente Disciplinare Tecnico di Riferimento del marchio collettivo “Mare Nostro Pescato 

Marineria Locale” si applicano i seguenti termini e definizioni 

5.1. Glossario 
 Acqua di Mare Pulita: acqua di mare naturale, artificiale o purificata o acqua salmastra che non 

contiene microrganismi, sostanze nocive o plancton marino tossico in quantità che potrebbero 

influire, direttamente o indirettamente, sulla qualità sanitaria degli alimenti. 

 Additivo alimentare: qualsiasi sostanza abitualmente non consumata come alimento in sé e non 

utilizzata come ingrediente caratteristico di alimenti, con o senza valore nutritivo, la cui aggiunta 

intenzionale ad alimenti per uno scopo tecnologico nella fabbricazione, nella trasformazione, 

nella preparazione, nel trattamento, nell’imballaggio, nel trasporto o nel magazzinaggio degli 

stessi, abbia o possa presumibilmente avere per effetto che la sostanza o i suoi sottoprodotti 

diventino, direttamente o indirettamente, componenti di tali alimenti. 

 Cernita: selezione di specie, di taglia e/o categoria (es. peso, freschezza) di prodotti della pesca; 

 Confezionamento: il collocamento di un prodotto alimentare in un involucro o contenitore posti a 

diretto contatto con il prodotto alimentare in questione, nonché detto involucro o contenitore. 

 Consumatore  Finale:  il  consumatore  finale  di  un  prodotto  alimentare  che  non  utilizzerà  tale 

prodotto nell’ambito di operazioni o attività commerciali del settore alimentare. 

 Contaminazione: la presenza o l’introduzione di un pericolo. Introduzione, in un mezzo, di elementi 

inquinanti e/o tossici (microorganismi, sostanze chimiche) che potrebbero comprometterne la 

sicurezza o la commestibilità. 

 Data di cattura: la data di raccolta o di pesca dei prodotti ittici. 

 Data di sbarco: data di scarico iniziale di qualsiasi quantitativo di prodotti della pesca da un 

peschereccio a terra per essere destinato alla prima vendita. 

 Ghiacciatura: pratica di conservazione dei prodotti della pesca che consiste nell’aggiunta di 

ghiaccio a contatto con i prodotti della pesca. 

 Good Hygiene Practice, GHP: le buone prassi igieniche rappresentano la base sulla quale si 

fondano tutte le operazioni di pulizia e sanificazione degli ambienti di lavoro. Inoltre, applicate agli 

operatori del settore alimentare, rappresentano le fondamenta dell’igiene della persona. 

 Good Manufacturing Practice, GMP: le buone prassi di fabbricazione si riferiscono ai processi di 

lavorazione dei prodotti alimentari al fine di ridurne il rischio dettato dalla crescita di microrganismi 

e dalle possibili contaminazioni chimico-fisiche. 

 Lotto dei prodotti della  pesca in fase di produzione primaria: ai sensi del regolamento (CE) 

1224/2009 corrispondente alla definizione di “partita”. 

 Partita: quantitativo di prodotti della pesca e dell’acquacoltura di una determinata specie della 

stessa  presentazione,  proveniente  dalla  stessa  pertinente  zona  geografica  e  dallo  stesso 
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 peschereccio, o gruppo di pescherecci, o dallo stesso sito di acquacoltura. 

 

 Prima vendita: vendita dal peschereccio al primo operatore, sia esso un dettagliante oppure un 

grossista. 

 Primi acquirenti: gli operatori che acquistano i prodotti della pesca messi in prima vendita. 

 Prodotti Ittici: i pesci, i crostacei, i molluschi lamellibranchi, gasteropodi e cefalopodi, gli 

echinodermi ed i tunicati, sia freschi che comunque conservati o trasformati, nonché ogni altro 

prodotto dell'attività di acquacoltura o della pesca destinato normalmente all'alimentazione 

umana. 

 Rintracciabilità: Possibilità di ricostruire e seguire il percorso di un alimento, di un mangime, di un 

animale destinato alla produzione alimentare o di una sostanza destinata o atta ad entrare a far 

parte di un alimento o di un mangime attraverso tutte le fasi della produzione, trasformazione e 

distribuzione. 
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Specie ittiche 
 

 

 
 

Denominazione Italiana 
 

Nome Scientifico 
 

Denominazione Dialettale 
 

α-3 Code 
ACCIUGA – ALICE Engraulis encrasicholus Anciòva ANE 
ALACCIA Sardinella aurita Alàccia SAA 
ALALUNGA Thunnus alalunga Alalònga ALB 
ARAGOSTA Palinurus elephas Araùsta SLO 
ASTICE Homarus gammarus Lenfatu LBE 
BISO-TOMBARELLO Auxis rochei Bìsu BLT 
BOGA Boops boops Vòpa BOG 
CALAMARO Loligo vulgaris Calàmaru SQR 
CASTAGNOLA Chromis chromis Munacèdda CMK 
CEFALO Mugil cephalus Mulèttu MUF 
CICERELLO Gymnammodites cicerellus Cicirèddu - 
CORVINA Sciaena umbra Ombrìna, Aquila CBM 
DENTICE Dentex dentex Rentice DEC 
DONZELLA Coris julis Viòla COU 
GALLINELLA-CAPPONE Aspitrigla cuculus Faciàna GUR 
GALLINELLA-CAPPONE Chelidonichthys gurnardus Martèddu GUI 
GAMBERO ROSA * Parapenaeus longirostris A’mmaru DPS 
GAMBERO ROSSO * Aristaeomorpha foliacea Ammarùni rùssu ARS 
GRONGO Conger conger Grùncu COE 
LABRIDI Labridae Lappanu - 
LAMPUGA Coryphaena hippurus Capùni DOL 
LANZARDO Scomber japonicus Scùrmu MAS 
LATTERINO Atherina boyeri Attàrina ATB 
MELU’-POTASSOLO Micromesistius poutassou Luppìnu WHB 
MENOLA Spicara maena Minnula, Ciaùla, Spicara BPI 
MENOLA Spicara smaris Ritùnnu, Zèrru SPC 
MOSCARDINO Eledone moschata Mùscu EDT 
MOSCARDINO BIANCO Eledone cirrhosa Mùscu EOI 
MURENA Muraena helena Murìna MMH 
MUSDEA - MOSTELLA Phycis phycis Mustìa FOR 
NASELLO Merluccius merluccius Mirlùzzu HKE 
OCCHIVERDI Chlorophthalmus agassizi Uggiòli GRE 
ORATA Sparus aurata   Orata SBG 
PAGELLO Pagellus acarne Vòpa ruedda SBA 
PAGELLO Pagellus bogaraveo Mupa SBR 
PAGELLO FRAGOLINO Pagellus erythrinus Luvàru PAC 
PAGRO Pagrus pagrus Prào RPG 
PALAMITA Sarda sarda Palàmitu BON 
PESCE PILOTA-FANFANO Naucrates ductor Fànfalo NAU 
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Denominazione Italiana 
 

Nome Scientifico 
 

Denominazione Dialettale 
 

α-3 Code 
PESCE PRETE Uranoscopus scaber Còcciu UUC 
PESCE SAN PIETRO Zeus faber Gàddu JOD 
PESCE SCIABOLA Lepidopus caudatus Spatola SFS 
PESCE SPADA Xiphias gladius Pìsci Spada SWO 
POLPO Octopus vulgaris Pùrpu OCC 
RANA PESCATRICE Lophius piscatorius Piscatrìci MON 
RAZZA Raja asterias Ràja JRS 
RICCIOLA Seriola dumerili Aricciòla AMB 
SALPA Sarpa salpa Mancia racìna SLM 
SARAGO Diplodus sargus Sàru, Sàracu SWA 
SARAGO Diplodus vulgaris Pìsci Biàncu CTB 
SARAGO PIZZUTO Diplodus puntazzo Sùca SHR 
SARAGO SPARAGLIONE Diplodus annularis Sbàrru ANN 
SARDINA Sardina pilchardus Sàrda, Sardùzza PIL 
SCIARRANO Serranus scriba Càpra SRK 
SCIARRANO – PERCHIA Serranus cabrilla Sirrània CBR 
SCIARRANO PICCOLO Serranus hepatus Sirrània SRJ 
SCORFANO ROSSO Scorpaena scrofa Cipùdda RSE 
SCORFANO DI FONDALE Helicolenus dactylopterus Occhibeddi BRF 
SCORFANO NERO Scorpaena porcus Scròfanu BBS 
SEPPIA Sepia officinalis Sìccia CTC 
SGOMBRO Scomber scombrus Aràcula MAC 
SPIGOLA Dicentrarchus labrax Spìna BSS 
SURO – SUGARELLO Trachurus trachurus Chiattùne Biàncu HOM 
SURO – SUGARELLO Trachurus mediterraneus Sàuru, Sarèddo HMM 
TORDO Symphodus tinca Làppanu WRA 
TOTANO Todarodes sagittatus Totano SQE 
TRACINA Trachinus draco Carrubbàra WEG 
TRACINA Trachinus araneus Tràcina WEX 
TRIGLIA DI FANGO Mullus barbatus Trìgghia Biànca MUT 
TRIGLIA DI SCOGLIO Mullus surmuletus Trigghìa Rùssa MUR 
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Attrezzi da pesca 

 

CATEGORIA ATTREZZO DA PESCA ATTREZZO CODICE 
 

Reti da traino 

Reti a strascico a tavoloni OTB 

Rete da traino pelagica a divergenti OTM 
 

 

 

Reti da imbrocco e reti analoghe 

Reti da posta (ancorate) GNS 

Reti da posta circuitanti GNC 

Tremagli GTR 

Reti combinate (imbrocco-tremagli) GTN 
 

Reti da circuizione e reti da raccolta 

Ciancioli PS 

Lampare LA 
 

 

 

Ami e palangari 

Palangari fissi LLS 

Palangari derivanti LLD 

Lenze a mano LHP 

Lenze al traino LTL 

Nasse e trappole Nasse (trappole) FPO 
 

 

 Termini essenziali per la gestione del marchio 

• Prodotto: risultato di un processo. 

• Processo: insieme di attività correlate o interagenti che trasformano elementi in ingresso (input) 

in elementi in uscita (output). 

• Requisito: esigenza o aspettativa che può essere espressa, generalmente implicita o cogente 

(generalmente implicita significa che è uso o prassi comune per l'organizzazione, per i suoi clienti e 

per le altre parti interessate; un requisito specificato è un requisito che è precisato, per esempio, in 

un documento). 

• Requisito cogente: requisito espressamente richiesto da leggi o normative. 

• Conformità: soddisfacimento di un requisito. 

• Non conformità: mancato soddisfacimento di un requisito. 

• Reclamo: insoddisfazione del cliente. 

• Azione correttiva: azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità rilevata, o di 

un’altra situazione indesiderabile rilevata. 

• Azione preventiva: azione tesa ad eliminare la causa di una non conformità potenziale o di 

un’altra situazione potenziale indesiderabile. 

• Trattamento: azione tesa ad eliminare una non conformità rilevata. 

• Audit: processo sistematico, indipendente e documentato per ottenere evidenze dell’audit e 
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valutarle con obiettività, al fine di stabilire in quale misura i criteri dell’audit sono stati soddisfatti. Gli 

audit interni vengono svolti dall’organizzazione stessa, o per suo conto, e possono costituire una 

base per una dichiarazione di conformità; gli audit esterni sono effettuati da organismi di controllo, 

esterni ed indipendenti, che certificano la conformità ai requisiti. 

• Auditor: persona che ha le caratteristiche personali dimostrate e la competenza per effettuare 

un audit. 

• Registrazione: documento che riporta i risultati ottenuti o fornisce evidenza delle attività svolte 

(possono essere utilizzate, per esempio, per documentare la rintracciabilità, per fornire evidenza 

delle attività di audit, delle azioni preventive e delle azioni correttive). 

• Evidenze: dati che supportano l’esistenza o la veridicità di qualcosa (l’evidenza oggettiva può 

essere ottenuta mediante osservazioni, misurazioni, prove o altri mezzi). 

• Organismo di Controllo: organismo esterno all’organizzazione ed indipendente deputato al 

controllo della conformità del processo ai requisiti definiti dal Regolamento per l’uso del Marchio. 

• Certificazione: procedura attraverso la quale una terza parte indipendente, accreditata, 

fornisce assicurazione scritta che un prodotto, un sistema o una persona è conforme ai requisiti 

specificati. 
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REQUISITI DEL SISTEMA ORGANIZZATIVO 

 Il sistema organizzativo del marchio “Mare Nostro Pescato Marineria Locale” è 

fondato sulle seguenti categorie di soggetti coinvolti: 
  

Le cooperative, o le organizzazioni di produttori (oo.pp) o altre eventuali forme associative, alle 

quali aderiscono uno o più armatori e/o pescatori, ai quali esse mettono a disposizione servizi di 

tipo amministrativo, gestionale, o diversi, d’ora in poi, per brevità, individuate come “cooperative” 

 
Le imbarcazioni da pesca professionale iscritte nei rr.nn.mm. E gg. Del territorio in cui ricade il 

piano di sviluppo locale (p.s.l.) del gruppo di azione costiera (FLAG) Torri E Tonnare Del Litorale 

Trapanese. 

 
I mercati ittici all’ingrosso e gli stabilimenti riconosciuti che operano nel territorio in cui ricade il 

piano di sviluppo locale (p.s.l.) del gruppo di azione costiera (FLAG) Torri E Tonnare Del Litorale 

Trapanese e che effettuano l’assunzione in carico e/o la prima vendita e/o il primo acquisto dei 

prodotti ittici pescati dalle imbarcazioni di cui al punto 6.1.2.: 

 
Grossisti: operatori che acquistano dopo la prima vendita 
 
Pescherie: punti vendita al dettaglio 
 
Ristoranti 
 
Grande distribuzione organizzata: GDO 
 
Operatori della filiera diversi dai precedenti  

che lavorano, trasformano e/o commercializzano il prodotto ittico proveniente dai mercati ittici 

all’ingrosso o da stabilimenti riconosciuti di cui al punto 6.1.3. 
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Ruoli e requisiti relativi alle Cooperative: 
REQUISITO: La Cooperativa dovrà sottoscrivere una lettera d’impegno all’adesione al marchio con il 

FLAG Torri e Tonnare del Litorale Trapanese, in conformità al Modello: Allegato 1; 
dovrà inviarne copia all’organismo di certificazione, al fine della pianificazione della prevista attività 

di controllo e monitoraggio; 
dovrà conservare presso i propri archivi copia di tale lettera durante tutto il tempo di adesione al 

marchio e per i dodici mesi successivi. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: La Cooperativa dovrà conservare, inviare e mettere a disposizione dell’Organismo di 

Certificazione preposto al controllo sul marchio le lettere di adesione al marchio sottoscritte dalle 

imbarcazioni, in conformità al Modello: Allegato 2. 

PESO: ESSENZIALE 

  
REQUISITO: La Cooperativa dovrà individuare un referente quale responsabile delle attività 

inerenti al marchio. Tale incarico potrà essere cumulabile con altri incarichi e/o mansioni svolti 

all’interno 

della cooperativa.  

PESO: ESSENZIALE 

 
 

REQUISITO: La Cooperativa dovrà effettuare un’attività di audit interno sulle imbarcazioni al fine di 

verificare il rispetto dei requisiti del marchio, con particolare riferimento ai requisiti di processo 

applicabili. 

Tale attività di audit dovrà essere registrata sull’apposita modulistica Modello “Rapporto di 

Verifica”. 

PESO: IMPORTANTE 

 

 

REQUISITO: la Cooperativa dovrà realizzare attività di formazione/informazione ai pescatori iscritti, 

relativamente al marchio, almeno una volta all’anno e provvedere alla conservazione delle relative 

registrazioni. 

PESO:IMPORTANTE 
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REQUISITO: la Cooperativa dovrà mantenere aggiornato un report annuale per il valore della 

produzione e della commercializzazione ove si riporta il pescato annuale, le quantità di pescato e il 

ricavo derivante dalla vendita. 

PESO: IMPORTANTE 

 

 

REQUISITO : la Cooperativa dovrà conservare copia aggiornata della documentazione relativa al 

marchio: 

Copia del Disciplinare Tecnico di Riferimento; 

Copia del Regolamento per l’uso del Marchio.  

PESO: IMPORTANTE 
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Requisiti relativi alle IMBARCAZIONI; 
REQUISITO: I proprietari e/o armatori delle imbarcazioni dovranno sottoscrivere una lettera 

d’impegno per l’adesione al marchio con la propria Cooperativa, in conformità al Modello: 

Allegato 2 ed allegare una dichiarazione ove si riportano le informazioni inerenti la tracciabilità del 

pescato. 
I proprietari e/o armatori delle imbarcazioni dovranno conservare presso i propri archivi copia di tale 

lettera durante tutto il tempo di adesione al marchio e per i dodici mesi successivi. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: Le imbarcazioni dovranno rendere visibile ed identificabile il Marchio Mare Nostro sia 

sull’imbarcazione che sulle cassette di vendita. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO  

l’imbarcazione dovrà Effettuare lo sbarco presso i porti o punti di sbarco autorizzati, presenti sul territorio 

dei Comuni del FLAG TRAPANESE (Custonaci, Erice, Mazara del Vallo, Marsala, Paceco, Petrosino, San vito lo 

Capo, Trapani, Valderice). 

i Giornali di Bordo  (e-LoogBook  e  LogBook),  ove  previsti,  dovranno  essere regolarmente compilati; 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO : Gli attrezzi di pesca fissi dovranno essere identificati con specifici mezzi di riconoscimento 

in conformità al Reg. (UE) n. 404/2011 e dovranno essere riportato in un registro. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: La lavorazione del pescato, dovrà avvenire per shock termico (baiatura in acqua e 

ghiaccio); 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: Le specie pescate saranno esclusivamente le specie inserite nel Disciplinare Tecnico di 

Riferimento. 

Le zone di pesca verranno dichiarate sul documento “Dichiarazione di Tracciabilità”. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: Il prodotto issato a bordo, dovrà essere selezionato per specie. 
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PESO: ESSENZIALE 

 

 

REQUISITO: Il confezionamento a bordo dovrà essere effettuato in cassette/confezioni di legno o di 

altro materiale atto al contatto con gli alimenti. Il prodotto ittico confezionato, suddiviso per specie e 

sottoposto a ghiacciatura. 

PESO: ESSENZIALE 

 

 

REQUISITO: Le Imbarcazioni al momento dell’esposizione del pescato, riporteranno l’etichetta su 

ciascuna cassetta/contenitore, che potrà essere integrata con il cartellino segnaprezzo e che dovrà 

contenere: 

- Il MARCHIO MARE NOSTRO 

- Il codice QR CODE indentificativo dell’imbarcazione; 

- Specie Ittica da DTR 

- Zona FAO (espressa ai sensi della Circolare MiPAAF del 12 dicembre 2014) 

- GSA (Geographical sub-Areas ai sensi della Risoluzione GFCM/33/2009/2 della FAO) 

- Attrezzi di Pesca (ai sensi del Reg. UE 1379/2013) 

- Metodo di produzione: “Pescato dalla Marineria Locale” 

- Ove previsto, il prezzo al Kg. 

PESO: ESSENZIALE 
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REQUISITO  

Il pescato dovrà essere registrato sul giornale di bordo, ove presente, secondo le rispettive prescrizioni 

legislative; 

Le informazioni di tracciabilità inerente il pescato, dovranno essere riportate in una dichiarazione 

dalle imbarcazioni, in apposito documento da allegare alla Lettera di adesione “Allegato 2”.  

Le informazioni minime obbligatorie sono: 

 

a. Dati M/B 

� Nome 

� Numero UE 

� Identificazione esterna 

� Paese immatricolazione 

� Comandante M/B 

b. Informazioni Prodotto Ittico 

�      Specie ittiche da DTR 

� Zona FAO (espressa ai sensi della Circolare MiPAAF del 12 dicembre 2014) 

� GSA (Geographical sub-Areas ai sensi della Risoluzione GFCM/33/2009/2 della FAO) 

� Porto di sbarco 

� Metodo di produzione: “Pescato dalla Marineria Locale”; 

� Attrezzi di Pesca (ai sensi del Reg. UE 1379/2013)  

 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: Le imbarcazioni dovranno mostrare la documentazione seguente inerente gli 

obblighi igienico-sanitari: 

 Attestato di formazione del personale Alimentarista; 

 Denuncia di Inizio attività (DIA); 

PESO: ESSENZIALE 
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Requisiti relativi ai MERCATI ITTICI ALL’INGROSSO e gli stabilimenti riconosciuti che effettuano 

l’assunzione in carico e/o la prima vendita e/o il primo acquisto dei prodotti ittici; 

 

REQUISITO 
dovranno sottoscrivere una lettera d’impegno all’adesione al marchio con il 

FLAG Torri e Tonnare del Litorale Trapanese, in conformità al Modello: Allegato 3; 
dovranno farne pervenire copia all’organismo di certificazione, al fine della pianificazione della 

prevista attività di controllo e monitoraggio; 

dovranno conservare presso i propri archivi copia di tale lettera durante tutto il tempo di adesione al 

marchio e per i dodici mesi successivi. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: I mercati ittici all’ingrosso e/o gli stabilimenti riconosciuti dovranno individuare un 

referente quale responsabile delle attività inerenti al marchio. Tale incarico potrà essere 

cumulabile con altri incarichi e/o mansioni svolti all’interno dell’organizzazione. 

PESO: ESSENZIALE 

 
REQUISITO: Il confezionamento dovrà essere effettuato in cassette/confezioni di legno o di altro 

materiale atto al contatto con gli alimenti debitamente identificato con il Marchio.  

PESO: ESSENZIALE 

 
REQUISITO : I mercati ittici all’ingrosso e/o gli stabilimenti riconosciuti dovranno avere idonea 

documentazione inerent la tracciabilità del prodotto. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: Antecedentemente alla prima commercializzazione il prodotto ittico dovrà rispettare I 

requisiti igienico-sanitario dettati dalle leggi vigenti. 

PESO: ESSENZIALE 
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Requisiti relativi ai GROSSISTI: 
 

REQUISITO 

dovranno sottoscrivere una lettera d’impegno all’adesione al marchio con il 

FLAG Torri e Tonnare del Litorale Trapanese, in conformità al Modello: Allegato 4; 
dovranno farne pervenire copia all’organismo di certificazione, al fine della pianificazione della 

prevista attività di controllo e monitoraggio; 
dovranno conservare presso i propri archivi copia di tale lettera durante tutto il tempo di adesione al 

marchio e per i dodici mesi successivi. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO 

dovranno sottoscrivere un Accordo di fornitura con uno o più fornitori certificati “ Mare Nostro 

Pescato Marineria Locale”; 
dovranno farne pervenire copia all’organismo di certificazione, al fine della pianificazione della 

prevista attività di controllo e monitoraggio; 
ogni volta che verrà sottoscritto un nuovo accordo di fornitura dovrà essere comunicato via fax o 

via mail all’organismo di certificazione; 
dovranno conservare presso i propri archivi copia di tale lettera durante tutto il tempo di adesione al 

marchio e per i dodici mesi successivi. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: i grossisti aderenti dovranno individuare un referente quale responsabile delle attività 

inerenti al marchio.  

Tale incarico potrà essere cumulabile con altri incarichi e/o mansioni svolti all’interno 

dell’organizzazione. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: Il confezionamento dovrà essere effettuato in cassette/confezioni di legno o di altro 

materiale atto al contatto con gli alimenti debitamente identificato con il Marchio.  

PESO: ESSENZIALE 

 

 

 



Pag 20 /30

 

 

 

REQUISITO : I Grossisti dovranno avere idonea documentazione inerent la tracciabilità del prodotto. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: Antecedentemente alla prima commercializzazione il prodotto ittico dovrà rispettare I 

requisiti igienico-sanitario dettati dalle leggi vigenti. 

PESO: ESSENZIALE 
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Requisiti relativi alle PESCHERIE; 
 

REQUISITO 

dovranno sottoscrivere una lettera d’impegno all’adesione al marchio con il FLAG 

Torri e Tonnare del Litorale Trapanese, in conformità al Modello: Allegato 4; 
dovranno farne pervenire copia all’organismo di  certificazione,  al  fine  della pianificazione della 

prevista attività di controllo e monitoraggio; 
3. dovranno conservare presso i propri archivi copia di tale lettera durante tutto il tempo di adesione 

al marchio e per i dodici mesi successivi. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO 

dovranno sottoscrivere un accordo di fornitura con uno o più fornitori certificati “Mare Nostro Pescato 

Marineria Locale”; 
dovranno farne pervenire copia all’organismo di certificazione, al fine della pianificazione della 

prevista attività di controllo e monitoraggio; 
ogni volta che verrà sottoscritto un nuovo accordo di fornitura dovrà essere comunicato via fax o 

via mail all’organismo di certificazione; 

dovranno conservare presso i propri archivi copia di tale lettera durante tutto il tempo di adesione al 

marchio e per i dodici mesi successivi. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: le pescherie dovranno individuare un referente quale responsabile delle attività inerenti al 

marchio. Tale incarico potrà essere cumulabile con altri incarichi e/o mansioni svolti all’interno 

dell’organizzazione. 

PESO: ESSENZIALE 

 

 REQUISITO: Le pescherie aderenti dovranno dare ampia visibilità ai prodotti certificati con il Marchio e 

definire delle zone dedicate esclusivamente a tali prodotti in modo tale da evitare qualsiasi tipo di 

mescolamento con i prodotti non certificati. 

  PESO: ESSENZIALE 
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REQUISITO: Il confezionamento dovrà essere effettuato in cassette/confezioni di legno o di altro 

materiale atto al contatto con gli alimenti debitamente identificato con il Marchio.  

PESO: ESSENZIALE 

 

 

REQUISITO : Le Pescherien dovranno avere idonea documentazione inerente la tracciabilità del 

prodotto. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: Antecedentemente alla prima commercializzazione il prodotto ittico dovrà rispettare I 

requisiti igienico-sanitario dettati dalle leggi vigenti. 

PESO: ESSENZIALE 
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Requisiti relativi ai RISTORANTI: 
 

REQUISITO 

dovranno sottoscrivere una lettera d’impegno all’adesione al marchio con il 

FLAG Torri e Tonnare del Litorale Trapanese, in conformità al Modello: Allegato 4; 
dovranno farne pervenire copia all’organismo di certificazione, al fine della pianificazione della 

prevista attività di controllo e monitoraggio; 
dovranno conservare presso i propri archivi copia di tale lettera durante tutto il tempo di adesione al 

marchio e per i dodici mesi successivi. 

PESO: ESSENZIALE 

 
REQUISITO 

dovranno sottoscrivere un accordo di fornitura con uno o più fornitori certificati “Mare Nostro Pescato 

Marineria Locale”; 
dovranno farne pervenire copia all’organismo di certificazione, al fine della pianificazione della 

prevista attività di controllo e monitoraggio; 
ogni volta che verrà sottoscritto un nuovo accordo di fornitura dovrà essere comunicato via fax o 

via mail all’organismo di certificazione; 
dovranno conservare presso i propri archivi copia di tale lettera durante tutto il tempo di adesione al 

marchio e per i dodici mesi successivi. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO : I ristoranti dovranno individuare un referente quale responsabile delle attività inerenti al 

marchio. Tale incarico potrà essere cumulabile con altri incarichi e/o mansioni svolti all’interno 

dell’organizzazione. 

PESO: ESSENZIALE 
 

REQUISITO: I Ristoranti aderenti dovranno dare ampia visibilità ai prodotti certificati con il Marchio e 

definire delle zone dedicate esclusivamente a tali prodotti in modo tale da evitare qualsiasi tipo di 

mescolamento con i prodotti non certificati. 

PESO: ESSENZIALE 
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REQUISITO : Il confezionamento dovrà essere effettuato in cassette/confezioni di legno o di altro 

materiale atto al contatto con gli alimenti. Il prodotto ittico confezionato, suddiviso per specie e 

sottoposto a ghiacciatura, dovrà essere conservato in luogo fresco o in apposita cella 

frigorifera, ove presente. 

PESO: ESSENZIALE 
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Requisiti relativi alla G.D.O.: 
 

REQUISITO 

dovranno sottoscrivere una lettera d’impegno all’adesione al marchio con il FLAG Torri e Tonnare 

del Litorale Trapanese, in conformità al Modello: Allegato 4; 
dovranno farne pervenire copia all’organismo di certificazione, al fine della pianificazione della 

prevista attività di controllo e monitoraggio; 
dovranno conservare presso i propri archivi copia di tale lettera durante tutto il tempo di adesione al 

marchio e per i dodici mesi successivi. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO 

dovranno sottoscrivere un accordo di fornitura con uno o più fornitori certificati “Mare Nostro Pescato 

Marineria Locale”; 
dovranno farne pervenire copia all’organismo di certificazione, al fine della pianificazione della 

prevista attività di controllo e monitoraggio; 
ogni volta che verrà sottoscritto un nuovo accordo di fornitura dovrà essere comunicato via fax o 

via mail all’organismo di certificazione; 

dovranno conservare presso i propri archivi copia di tale lettera durante tutto il tempo di adesione al 

marchio e per i dodici mesi successivi. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: le pescherie dovranno individuare un referente quale responsabile delle attività inerenti al 

marchio. Tale incarico potrà essere cumulabile con altri incarichi e/o mansioni svolti all’interno 

dell’organizzazione. 

PESO: ESSENZIALE 
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Operatori diversi della filiera 
 

REQUISITO 

dovranno sottoscrivere una lettera d’impegno all’adesione al marchio con il 

FLAG Torri e Tonnare del Litorale Trapanese, in conformità al Modello: Allegato 4; 
dovranno farne pervenire copia all’organismo di certificazione, al fine della pianificazione della 

prevista attività di controllo e monitoraggio; 
dovranno conservare presso i propri archivi copia di tale lettera durante tutto il tempo di adesione al 

marchio e per i dodici mesi successivi. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO 

dovranno sottoscrivere un accordo di fornitura con uno o più fornitori certificati “Mare Nostro Pescato 

Marineria Locale”; 
dovranno farne pervenire copia all’organismo di certificazione, al fine della pianificazione della 

prevista attività di controllo e monitoraggio; 

6.9.2..3. ogni volta che verrà sottoscritto un nuovo accordo di fornitura dovrà essere comunicato 

via fax o via mail all’organismo di certificazione; 
6.9.2.4. dovranno conservare presso i propri archivi copia di tale lettera durante tutto il tempo di 

adesione al marchio e per i dodici mesi successivi. 

PESO: ESSENZIALE 

 

REQUISITO: gli operatori della filiera ittica aderenti dovranno individuare un referente quale 

responsabile delle attività inerenti al marchio. Tale incarico potrà essere cumulabile con altri 

incarichi e/o mansioni svolti all’interno dell’organizzazione. 

PESO: ESSENZIALE 
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REQUISITO 
APPLICABILE A TUTTI GLI OPERATORI DELLA FILIERA CHE AVRANNO ADERITO AL MARCHIO MEDIANTE 

LETTERA DI IMPEGNO 
Tracciabilità documentata a livello di marchio, applicata lungo la filiera al fine di evitare che prodotti 

tutelati dal marchio siano mischiati con prodotti non tutelati. 
Gli operatori della filiera dovranno applicare la procedura di tracciabilità definita a livello di 

marchio al fine di identificare chiaramente il prodotto in fase di approvvigionamento. 

Gli operatori devono fornire prova di una chiara distinzione del prodotto in fase di vendita in modo che 

sia facilmente identificabile dal consumatore. 

PESO: ESSENZIALE 
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GESTIONE DELLE NON CONFORMITA’, RECLAMI E CONSEGUENTI AZIONI CORRETTIVE 

Gestione delle non conformità 
Le non conformità sono classificate e registrate secondo il seguente criterio: 
Non conformità grave: mancato soddisfacimento di un requisito “essenziale” contenuto nel presente 

Disciplinare Tecnico di Riferimento, tale da compromettere il valore della certificazione da rilasciare o 

rilasciata e la conformità allo standard di riferimento. 

 
Non conformità minore: mancato soddisfacimento di un requisito “importante” contenuto nel 

presente Disciplinare Tecnico di Riferimento tale da non compromettere nell’immediato il valore 

della certificazione da rilasciare o rilasciata e la conformità allo standard di riferimento. 

 

Osservazione: mancato soddisfacimento di un requisito “raccomandazione” contenuto nel presente 

Disciplinare Tecnico di Riferimento, che, pur indicando un comportamento inadeguato da parte 

dell’organizzazione, non è tale da compromettere nell’immediato il valore del certificato da 

rilasciare o rilasciato, né la conformità allo standard di riferimento. 

 

Ogni qualvolta si dovesse evidenziare una non conformità grave l’organizzazione dovrà 

analizzarne le cause che l’hanno determinata, allo scopo di individuare un trattamento e una 

possibile azione correttiva al fine di eliminare l’errore e le cause che lo hanno determinato ed 

evitare che lo stesso problema si ripresenti in futuro. Ai fini del rilascio della certificazione, 

l’organizzazione dovrà proporre adeguata azione correttiva, la stessa dovrà essere accettata e 

verificata dall’Organismo di Certificazione entro 28 giorni dalla data dell’audit. 

 

Ogni qualvolta si dovesse evidenziare una non conformità minore l’organizzazione dovrà 

analizzarne le cause che l’hanno determinata, allo scopo di individuare un trattamento e una 

possibile azione correttiva al fine di eliminare l’errore e le cause che lo hanno determinato ed 

evitare che lo stesso problema si ripresenti in futuro. Ai fini del rilascio della certificazione 

l’organizzazione dovrà presentare adeguata azione correttiva e la stessa dovrà essere accettata 

dall’Organismo di Certificazione entro 28 giorni dalla data dell’audit. La verifica dell’efficacia 

dell’azione correttiva verrà effettuata durante l’audit successivo. 

 
Ogni qualvolta si dovesse evidenziare un’osservazione, che rappresenta un’indicazione per il 

miglioramento, e non essendo preclusiva per l’ottenimento della certificazione, l’organizzazione non 

sarà obbligata a prevedere alcuna azione correttiva. 
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Reclami 
La gestione dei reclami da parte del FLAG Torri E Tonnare Del Litorale Trapanese, proprietario del 

marchio, prevede le seguenti fasi: 

- ricevimento e registrazione; 

- gestione e risoluzione; 

- analisi. 

Tutti i reclami aziendali verranno gestiti in qualsiasi forma questi pervengano (scritta o verbale), 

saranno registrati da chi li riceve (FLAG, cooperative, imbarcazioni, mercati ittici, stabilimenti 

riconosciuti, altri operatori della filiera ittica), sull’Allegato “Reclami”; l’eventuale documentazione 

a corredo viene allegata allo stesso. 

Gli operatori che ricevono il reclamo inoltrano al FLAG e al referente responsabile delle attività 

inerenti al marchio presso l’organizzazione l’Allegato “Reclami” compilato; questi valuta la 

fondatezza e l’eventuale causa del reclamo ed individua il personale coinvolto al fine di definire le 

eventuali azioni correttive necessarie per la risoluzione del problema segnalato dal cliente. 

Sarà infine compito dell’operatore che ha ricevuto il reclamo scrivere una lettera al cliente per 

scusarsi dell’accaduto, ed informarlo in merito alle azioni correttive previste per eliminare la causa 

di insoddisfazione manifestata. 
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Allegati 

Gli allegati al seguente disciplinare tecnico sono: 

- Regolamento per l’uso del Marchio Collettivo; 

- Allegato 1 – Adesione Cooperative; 

- Allegato 2 – Adesione Imbarcazioni; 

- Allegato Dichiarazione di Tracciabilità; 

- Allegato 3 – Adesione mercati e stabilimenti; 

- Allegato 4. MODELLO DI ACCORDO QUADRO COMMERCIALE; 

- Allegato 4b – Adesione Pescherie; 

-  Allegato 4c – Adesione Ristoranti; 

- Allegato 4d – Adesione GDO; 

- Allegato 4e - Adesione altri operatori; 

- Procedura Operativa della Verifica di Tracciabilità; 

- Modulo Piano di Audit; 

- Modulo Rapporto di Audit; 

- Modulo Pianificazione della Formazione; 

- Modulo Registro della Formazione; 

- Modulo Verbale della Formazione; 

- Modulo Fornitori; 

- Modulo AC-AP; 

- Modulo NC; 

- Modulo Registro NC; 

- Modulo Registro Attrezzature; 


